
 

  

 

Taglio di Po  

     

VERBALE N. 05_2026/RU del 26 maggio 2026  

Il sottoscritto dott. Silvano Finotti, Revisore Unico del Consorzio di Bonifica Delta del Po, nominato con DGRV n. 
50 del 21 gennaio 2025, 

vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ente  n. 60/CDA del 25 maggio 2026 avente ad 
oggetto "Esame conto consuntivo 2025 e relative relazioni"  

presenta la propria     

 Relazione al Bilancio Consuntivo dell'ente per l’esercizio finanziario 2025  
     

Dalle verifiche effettuate nel corso dell'anno 2025, il Revisore dà atto che durante il corso dell’esercizio l’Ente ha 
regolarmente svolto la propria attività istituzionale. 

Il Revisore prende altresì atto che non è intervenuta alcuna variazione allo schema per la redazione del 
rendiconto finanziario (D.G.R.V. n. 2383 del 27/11/2012, pubblicata sul BUR n. 102 dell'11/12/2012, allegato 

A  "Disposizioni operative per il conto consuntivo dei Consorzi di Bonifica").  

Vengono di seguito evidenziate dopo averne effettuato il riscontro con le relative scritture contabili, le seguenti 
risultanze complessive: 

1.      GESTIONE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025    

     
ENTRATA Previsione 

definitive di 
competenza 

Gestione 
competenza 

Accertamenti 
  

Titolo 1° Entrate contributive 10.335.050,00 10.000.914,73   

Titolo 2°  Entrate derivanti da 

trasferimenti correnti 
978.432,00 931.083,43   

Titolo 3°  Altre entrate 834.096,00 937.521,47   

Titolo 4° Entrate per alienazione di beni 

patrimoniali, trasferimenti di capitale e 
da riscossione di crediti 

16.941.304,00 15.569.620,24   

Titolo 5°  Entrate derivanti da 
accensione di prestiti 

180.000,00 0,00   

Titolo 6° Partite di giro 2.760.000,00 1.759.571,81   

Titolo 7° Entrate da Gestioni 
idroelettriche 

0,00 0,00   

Titolo 8° Accorpamento straordinario 
2016 dei residui da entrate a ruolo 

0,00 0,00   

TOTALE ENTRATE 32.028.882,00 29.198.711,68 
  

Avanzo 2024 12.272,43 
 

  
TOTALE 32.041.154,43 

 

     

  



Il Titolo 1° differisce, in aumento rispetto la previsione iniziale, tra le altre cose, per l'emissione di un "ruolo 

supplettivo 2024" pari ad €.  410.000,00 per la copertura delle spese di energia, previste in misura inferiore 
rispetto a quelle effettivamente sostenute. 

 

     
SPESA Previsioni 

definitiva di 
competenza 

Gestione 
competenza 

Impegni   

Titolo 1° Spese correnti 11.186.987,00 10.884.294,71   

Titolo 2° Spese in conto capitale 17.917.639,43 16.362.073,30   

Titolo 3° Estinzione di mutui e 
anticipazioni 

176.528,00 136.518,28   

Titolo 4° Partite di giro 2.760.000,00 1.759.571,81   

Titolo 5° Spese per gestioni 
idroelettriche 

0,00 0,00   

TOTALE USCITE 32.041.154,43 29.142.458,10 
  

     
2.      GESTIONE RESIDUI     

     

RESIDUI ATTIVI   

Esistenza al 01/01/2025 69.224.187,38   

Gestione di competenza   

Accertamenti 29.198.711,68   

Riscossioni 12.760.358,85   

Da riscuotere 16.438.352,83   

Gestione di Residui   

Riscossioni 16.915.382,37   

Da riscuotere 50.754.189,81   

Totali  67.669.572,18   

TOTALE RESIDUI ATTIVI al 31.12.2025 67.192.542,64   

     
     

RESIDUI PASSIVI   

Esistenza al 01/01/2025 70.164.321,41   

Gestione di competenza   

Impegni 29.142.458,10   

Pagamenti 11.163.629,62   

Da pagare 17.978.828,48   

Gestione di Residui   

Pagamenti 15.690.415,89   



Da pagare 52.886.138,50   

Totali  68.576.554,39   

TOTALE RESIDUI PASSIVI al 31.12.2025 70.864.966,98   

     

     

3.      GESTIONE FINANZIARIA     

In collegamento con le scritture del precedente esercizio si è quindi riscontrata la seguente situazione: 
     

- Riscossione in c/residui 16.915.382,37  +    

- Riscossione in c/competenza 12.760.358,85  29.675.741,22  

   29.675.741,22  

     

- Saldo attivo di cassa all’inizio      

  dell’esercizio                                                                   
952.406,46 

 
+  

- Pagamenti in c/residui                                              -15.690.415,89    

- Pagamenti in c/competenza                                   -11.163.629,62  -26.854.045,51  

TOTALE PAGAMENTI (comprensivo del saldo di cassa) -25.901.639,05  

Riepilogando:     

TOTALE RISCOSSIONI  29.675.741,22  +   

TOTALE PAGAMENTI  -25.901.639,05   

Saldo attivo di cassa di fine esercizio 3.774.102,17   
   

  
Il saldo attivo di cassa concorda con la situazione contabile rilasciata dal Tesoriere e riscontrata in sede di 
verifica periodica (rif. Verbale n. 01_26/RU del 30 Gennaio 2026).  
   

  
Viene di seguito evidenziato il confronto con la situazione finanziaria dell’anno precedente: 

   

  

Saldo attivo di Cassa al 31.12.2024  952.406,46   

Saldo Attivo di Cassa al 31.12.2025  3.774.102,17   

Flusso di cassa generato dalla 
gestione corrente 

 2.821.695,71   

Si evidenzia quanto segue: 

a) le riscossioni per €. 29.675.741,22 hanno comportato la emissione di n. 1190 reversali debitamente numerate 

ed archiviate 
b) i pagamenti per €. 26.854.045,51 hanno comportato l’emissione di n. 2453 mandati, debitamente numerati ed 
archiviati. 
     

4.      AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato globale della gestione si chiude con un AVANZO DI AMMINISTRAZIONE di €. 101.677,83 così 
determinato: 
     
Saldo attivo di cassa a fine dell’esercizio 3.774.102,17   

Totale residui attivi al 31/12/2025  67.192.542,64   

Totale residui passivi al 31/12/2025  -70.864.966,98   



Avanzo di Amministrazione 2025 101.677,83   
   

  

  
5.      RENDICONTAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

 
     

  
Vengono allegati al Conto consuntivo, ai sensi dell'art. 30, comma 1, del vigente Statuto e ai sensi dell'art. 
23, comma 1, del Regolamento sull'ordinamento finanziario, contabile e patrimoniale dell'ente, lo Stato 
Patrimoniale ed il Conto Economico al 31 dicembre 2025.   
    

 

Tali documenti sono stati redatti in conformità alle norme e disposizioni regionali così come indicate nella 
D.G.R. 718/2008 e nell'allegato A della D.G.R. 3032/2009.   

Si prende altresì atto che la Giunta Regionale del Veneto con propria deliberazione n. 172 del 23 febbraio 
2016 avente ad oggetto "Disposizioni regionali per la rappresentazione contabile delle opere in concessione 
per i Consorzi di Bonifica. L.R. n. 12 del 8 maggio 2009, art. 14, comma 1." ha provveduto all'aggiornamento 

delle disposizioni operativi per la redazione uniforme da parte dei Consorzi di bonifica dei documenti contabili 
riguardanti la rappresentazione dei lavori in concessione. 

 
    

 
Stato Patrimoniale 

  

  
ATTIVO 

 

 
  2025 2024   
Immobilizzazioni immateriali 991.866,60 1.179.425,30   
Immobilizzazioni materiali 2.274.866,28 2.389.440,62   
Immobilizzazioni finanziarie 15.678,82 15.678,82   
A. Immobilizzazioni 3.282.411,70 3.584.544,74   
Rimanenze 24.669.136,66 30.324.167,21   
Crediti 1.589.860,14 1.988.363,45   
Attività finanziarie 0,00 0,00   
Disponibilità liquide 3.781.090,65 959.394,94   
B. Attivo Circolante 30.040.087,45 33.271.925,60   
C. Ratei e risconti attivi 59.205,99 60.127,20   

Totale Attivo 33.381.705,14 36.916.597,54   
PASSIVO 

 

 
  2025 2024   

Fondo di dotazione 5.393.193,80 5.373.189,98   
Altre riserve 0,00 0,00   
Risultato dell'esercizio 362.005,24 13.403,97   
A. Patrimonio netto 5.755.199,04 5.386.593,95   
B. Fondi per rischi ed oneri 0,00 0,00   
C. Fondi equivalenti TFR 25.623,20 43.527,29   
D. Debiti 27.600.882,90 31.486.476,30   
E. Ratei e risconti passivi 0,00 0,00   

Totale Passivo 33.381.705,14 36.916.597,54     
   

    

  
   

  

   
  

   
  

Conto Economico 
  

     

  



  2024 2024   
A. Valore della produzione 25.739.397,70 17.551.742,72   
B. Costi della produzione -25.377.392,46 -17.538.338,75   
Risultato economico dell'esercizio 362.005,24 13.403,97    

  
  

CONSIDERAZIONI FINALI  

    
  

La gestione dell'esercizio 2025, come già successo nell'esercizio 2024, evidenzia un saldo, sia dal lato  
finanziario che economico-patrimoniale, positivo.   
Gestione Finanziaria    

 

Come nell'esercizio 2024, la gestione finanziaria 2025 chiude con un modesto avanzo di amministrazione che 
deriva sia dalla gestione di competenza che dalla gestione dei residui. 

Un contributo di assoluto rilievo è derivato dalla emissione del ruolo supplettivo che è servito a riequilibrare il 
costo di energia che impatta in modo assolutamente rilavante per il consorzio.  

Gestione Economico-Patrimoniale  

La gestione economico-patrimoniale (c.d. gestione aziendalistica) evidenzia un  utile di €. 362.005,00 la cui 
dimensione non permette di impostare importanti programmazioni improntate sull'utilizzo di risorse proprie 

residuali.  

     

Pare opportuno evidenziare che stante l’impostazione finanziaria della contabilità dell’ente, voler interpretare 

la stessa sotto un punto di vista economico-patrimoniale è comunque una forzatura che porta a risultati che 
possono essere diametralmente diversi ma che, sostanzialmente, hanno un valore relativo in quanto derivano 
da due concezioni ragionieristiche completamente differenti. Per puro esercizio statistico si rappresenta che in 

termini percentuali l'avanzo rapportato al ruolo contributivo rappresenta il 3,5%.  

     
In  conclusione, come già evidenziato per gli esercizi 2022,  2023 e 2024, le risorse a disposizione dell’ente  
sono appena sufficienti a coprire le effettive esigenze dello stesso:  la direzione e gli organi politici dell'ente 
sono chiamati a continuare, come fin qui fatto, nel monitoraggio delle decisioni ed iniziative assunte ed 

eventualmente da assumere per la salvaguardia  della stabilità finanziaria ed economico patrimoniale del 
Consorzio considerato il contenimento dei costi già raggiunto  ed il miglioramento dell'efficienza dello stesso. 
E' comunque un dato di fatto che la contribuzione da sola e senza alcun intervento di finanza pubblica non 

potrà nel lungo termine garantire l'equilibrio finanziario del Consorzio che opera per garantire soprattutto la 
sicurezza idraulica in un contesto territoriale soggetto a subsidenza in parte derivante da cause naturali ma 
per la maggior parte provocata dalle passate estrazioni metanifere. Dall'altra si deve anche riflettere sul 

regime tributario, essenzialmente IVA, estremamente oneroso per il Consorzio: l'attività svolta è considerata 
istituzionale ed impedisce il regime di detraibilità dell'IVA sugli acquisti. Da ultimo, ma non meno importante 
anche la tassazione diretta IRES ed IMU ha assunto livelli importanti atteso che se il consorzio svolge attività 

istituzionale ed i fabbricati e terreni sono funzionali allo scopo, allora gli stessi dovrebbero sfuggire dalle due 
tassazioni precedentemente citate, che invece, per effetto della rivalutazione delle rendite degli ultimi anni, 
sono diventante molto onerose. 

Un’ultima considerazione riguarda l’emissione del ruolo supplettivo. 

Per i consorzi di bonifica, il ruolo suppletivo non è disciplinato da una specifica norma autonoma che lo 

definisca in modo espresso, ma trova fondamento nel sistema generale della contribuenza consortile e della 
riscossione mediante ruolo. 

Le norme di riferimento sono principalmente: 

• il R.D. 13 febbraio 1933 n. 215, in particolare:  
o art. 21 (i contributi consortili sono oneri reali ed esigibili con le norme previste per l’esazione 

dei tributi);  
o artt. 59 e ss. (potere impositivo dei consorzi di bonifica);  

• il D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602;  

• il D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46;  

• eventuali leggi regionali sui consorzi di bonifica e il piano di classifica/contribuenza del singolo 
consorzio.  

 



La prassi amministrativa e la giurisprudenza ammettono l’emissione di ruoli suppletivi quale integrazione o 

correzione del ruolo ordinario, ad esempio per omissioni o errori nel ruolo principale, recupero di maggiori 
costi sopravvenuti, contribuenze non inserite nel ruolo ordinario, aggiornamenti catastali o rettifiche di 
intestazione, conguagli.  

Il ruolo supplettivo pertanto è un atto straordinario sotto il profilo gestionale, perché integra o corregge il 
ruolo ordinario e non dovrebbe diventare una modalità ordinaria e sistematica di finanziamento della gestione 
corrente.  

Se il consorzio emette ogni anno ruoli suppletivi per coprire costi ordinari non programmati, potrebbero 
emergere criticità sotto il profilo della programmazione finanziaria, della corretta formazione del piano di 
riparto, della trasparenza verso i consorziati. 

E’ pertanto auspicabile ipotizzare il superamento dell’attuale situazione che vede il consorzio emettere ogni 
anno un ruolo supplettivo a copertura dei maggiori costi energetici che si manifestano durante l’esercizio. 

 

 
CONCLUSIONI 

  
Al termine della presente Relazione, il sottoscritto Revisore Unico, per quanto di propria competenza, 

attestato: 
 
a) che le risultanze del Conto Consuntivo 2025 concordano con le scritture contabili dell’Ente e con la situazione 

di cassa finale prodotta dal Tesoriere incaricato Cassa Centrale B.C.C. del Nord Est S.p.a.; 

b) che dalle verifiche effettuate risulta essere stata regolarmente tenuta la contabilità dell'Ente con il sistema 
“giornale” e “partitario” di capitoli in entrata ed in uscita;   

c) che dalle risultanze dei registri regolarmente tenuti risultano essere state emesse n. 1.190 reversali e n. 2.453 
mandati; 

d) che le variazioni apportate alle previsioni iniziali risultano documentate da formali atti deliberativi adottati 
dagli organi competenti;  

e) che il riscontro dei titoli di entrata e di spesa non ha dato luogo ad osservazioni, essendo risultati 

regolarmente emessi, con imputazione ai capitoli di bilancio pertinenti;  

f) che le spese del personale sono state effettuate e contabilizzate nel rispetto della normativa e del CCNL 

vigenti; gli oneri assistenziali e previdenziali a carico dell’Ente nonché la quota parte a carico del lavoratore 
risultano essere stati versati agli Enti aventi diritto alle rispettive scadenze; risultano essere state, infine, 
versate all'Erario, nei termini di legge, le ritenute effettuate dall'Ente in qualità di sostituto d'imposta sia per 

la parte relativa al personale dipendente che per quella relative a prestazioni di terzi;          

g) che sono stati allegati al Conto consuntivo lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa 
al 31 dicembre 2025, che rappresentano una parte integrante e sostanziale del conto consuntivo medesimo 

(art. 30, comma 1, dello Statuto, art. 23, comma 1, del Regolamento di contabilità);  

constatato che le risultanze esposte sono quelle desumibili dai registri e dalle altre scritture contabili dell’Ente; 

accertata la concordanza con la situazione di cassa prodotta dal tesoriere in considerazione di quanto 
evidenziato nella presente relazione, che rispecchia la situazione finanziaria, economica  e patrimoniale dell’Ente; 

verificato che la gestione è ispirata a criteri di buona amministrazione, 
     

esprime 
     

PARERE FAVOREVOLE 
     

al Conto Consuntivo 2025 del Consorzio di Bonifica Delta del Po. 

     

Si da atto che gli allegati al presente verbale, in formato elettronico, sono conservati nei carteggi del revisore  

     



     

     

Il Revisore Unico 
Silvano Dott. Finotti 
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